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Il mentissimo Sig. Professor Domenico Fabris ha Tatto dono alia Istituti», 
ne della Vignetta incisa in legno che orna il presente libretto, esprimente un 
aneddoto accaduto negli Asili, e pubblicato in quella parte del precedente Rap- 
porto che riguarda il Giornale delle Direttrici. 

I Comitati hanno apprettato il generoso perni ere dell'egregio Artista, ed i n 
attestato di gradimento togliono adottata la sua Vignetta per Stemma delle loro 
pubblicaci aggiungendoci il Motto n carità' e PR atellania «. 
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RAPPORTO 



INTORNO ALLO STATO MORALE DEGLI ASILI INFANTILI, 
LETTO DAL PRESIDENTE PROF. CAV. GIUSEPPE G AZZERI 
NELLA GENERALE ADUNANZA DEL DI' n FEBBRAJO i838. 



Signori e Signore 

Poiché a colorò che animati da sincero e vivo amore del bene , non 
si limitano ad invocarlo con sterili voti, ma impiegano per conseguirlo 
opera e averi, l'effettivo conseguimento di esso, non solo arreca giuslo 
e grato conforto, ma diviene ancora stimolo efficace a nuovi e maggiori 
sacrifuj allo stesso lodevol fine diretti, però fino da quando questa pia 
e filantiopica Istituzione, superati i non pochi iiò lievi ostacoli, che nel 
suo nascere dovè incontrare nei pregiudizi volgari, e nella prevenzione, 
quasi sempre avversa ad ogni novità, giuose ad ottenere risultali sodi- 
sfai icnti, i Comitali incaricati d'amministrarla, e di regolarne l'anda- 
mento, furono premurosi di farli conoscere insieme col loro operalo, non 
solo ai benemeriti Contribuenti, ma anche al Pubblico intiero per la vii 
della slamua,in tre successivi Rapporti, l'ultimo dei quali era in cerio 
modo una ripetizione Ji quanto fu verbalmente esposto da alcuni dei 
vostri Ufficiali nella prima generale Adunanza di questa Società, tenula 
Io scorso anno. 

Nella qu.d circostanza, ri i minuta e fedele esposizione delle cose falle 
fù aggiunta una preventiva indicazione di altre da farsi, la convenienza 
e necessità delle quali, sentila dai voslii Comitati, si faceva da taluni 
suonare nel Pubblico come un sostanziale difetto degli Asili Iufanlili, 
quali erano allora costiluiti. 

Si diceva che, mentre l'educazione e l'istruzione dei bambini dal- 
l'età di due anni e mezzo fino a quella di sei anni, considerata in se stes- 
sa, non poteva non riguardarsi come un grande bcnehzio, compariva poi 
assai probabile ebe per molti di essi dovesse in seguilo deplorarsene 
l'inutilitù, in quanto che, licenziali dagli Asili in eia troppo teucra per 
es>ere ammessi nelle Officine delle Arti, onde apprenderne alcuna, con- 
tinuando a trovarsi nel tempo slesso sollo una quukhc disciplina, tulio 
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perderebbero ritornando permanentemente nelle case loro, sènza altra 
guida o sorveglia il za, die quella «li genitori, che pia per loro stessi poco 
turanti dell'educazione e dell'istruzione dei proprii figli, lo erano dive- 
nuti ancora meno per il fallo slesso «lei soggiorno di questi negli Asili 
Infantili, ove l'altrui carila aveva sostituito le sue tenere cure a quelle 
che mancavano dalla parie dei genitori. 

Si aggiungeva poi che, se è lodevole il pensiero di migliorare l'educa- 
zione e l'istruzione dei bambini, non sarebbe meno da commendare un 
egual cura per le bambine, particolarmente in una Istituzione, che ha per 
scopo il miglioramento della geneiaiione che sorge, e delle altre che le 
succederanno, poiché l'educazione primaria dei figli, specialmente nelle 
infime classi del popolo, essendo affidala più alle madri, che ai padri, le 
bambine educate negli Asili Infantili, divenendo buone madri, e buone 
educatrici dei proprj figli, e non avendo bisogno di collocarli negli Asili, 
ne lascerebbero più libero e più esteso il benefizio ai figli di quelle, che 
non avendo goduto d'uO'egtial vantaggio, sarebbero meno alte a bene 
educarli, ed anche meno disposte ad assumerne efficacemente ed util- 
mente il pensiero. 

I vostri Comitati, che da qualche tempo meditavano intorno al modo 
di riempiere questi. due vuoti, appena crederono di poter contare sui 
mezzi a ciò necessari!, vi si determinarono, e nei Rapporti che vi furono 
letti nella ricordata generale adunanza dello scorso anno, foste informati 
che essi ne prendevano formalmente l'impegno; e quest'impegno è stato 
adempiuto, sì a riguardo dell'uno, e si a riguardo dell'altro dei due og- 
getti indicali. 

Per quello che concerne alla terza Classe dei bambini, essendo stalo 
giudicato per ogni ragione opportuno il collocarla presso le altre due 
Classi in uno degli Asili già esistenti, e pressamente in quello di Can- 
deli, fù supplicata la Sovrana Clemenza per la concessione gratuita d'al- 
tra adattata porzione di quel locale, che fù benignamente concessa, alla 
condizione che le spese occorrenti a ridurla atta alla nuova sua desti- 
nazione fossero a carico dell'amministrazione degli Asili Infantili. 

Ma come alle anime grandi e benefiche la sodisfazione provata in 
operare un alto benigno è stimolo ed eccitamento ad altre beneficenze, 
così avvenne che, eseguila quella riduzione, piacesse all'ottimo Principe 
d'ordinare che dallo Scrittojo delle R. Fabbriche ne tosse rimborsata la 
spesa all'Amministrazione degli Asili. 

Per i quali atti di singolare beneficenza, avendo i vostri Comitati sti- 
malo doversi rendere all'Augusto Benefattore disi inle gratie, e destinata 
a compiere quest'onorevole incarico una special Commissione composta 
di due dei suoi membri, ottennero questi così cortese accoglienza, ed 
udirono proferire, rispetto al nostro Istituto, così lusinghiere c benigne 
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«pressioni, ila dover riguardare come assicurato ad esso il sovrano po- 
tentissimo patrocinio. 

Disposto convenientemente il nuovo locale, fu data opera ad instal- 
larvi la terza Classe. 

L'esperienza acquistata nel montare ed attivare il primo Asilo di S. 
Monaca, fece che s'incontrassero minori ostacoli in attivare il secondo di 
Gmdeli, o rese più facile il vincerli, trattandosi di due stabilimenti si- 
mili, se non affai lo identici, e nei quali sono egualmente accolli bambi- 
ni dell'eia compresa fra i due anni e mezzo, ed i tre anni, egualmente 
distribuiti iu due Classi. 

Non era lo slesso trattandosi d'istituire una terza Classe. Dovendo 
questa comporsi di fanciulli dell'eia compresa fra i sei e gli otto anni, 
conveniva porgere a questi altra istruzione, altra educazione, occupai li 
in altri esercizii. Quindi era stato giudicato opportuno affida i ne la dire- 
lione ad un uomo, anziché ad una donna. 

Il trovare un uomo a ciò idoneo, o il renderlo tale, era cosa alquanto 
difficile. Si era avuta la fortuna d'incontrare un giovine dolalo di tutte 
Je qualità desiderabili onde potere in ciò ben riuscire ; e per il di lui 
buon volere, e per le cure indefesse di quf llo che fu il primo vostro 
Ispettore Relatore, egli era divenuto abile a dirigere da sè solo la nuova 
Classe, quando assalito da crudele malattia, dopo due mesi d'angosiie, 
interrotte da qualche calma, che aveva fatto balenare un raggio di spe- 
ranza, dovè finalmente soccombervi, facendoci provare una perdila, che 
«ari sempre da deplorare. 

. Non per questo lo slabilimenlo della terza Classe è stalo sospeso, 
non per questo ne stato interrotto o paralizzalo l'andamento, poiché il 
benemerito soggetto sopraindicato, riempiendo ogni vuoto, supplendo 
ad ogni difetto, ha saputo condurre le cose in quel miglior modo, che 
le non fauste circostanze permettessero. 

Egli che d'ogni altro suo incarico vi ha sempre reso limpido e mi- 
nuto conto, non ha fatto fin qui di questa terza Classe special Rapporto, 
riserbando xiò al momento, ormai non lontano, in cui essa presenti, 
sotto ogni rapporto, il più regolare e plausibile andamento. 

Ed ecco finalmente preparato in questa terza Classe quell'anello 
prezioso, che connettendo gli Asili Infantili colle Scuole d'insegnamento 
reciproco, nelle quali potranno essere ammessi i fanciulli dopo la loro 
permanenza nella terza Classe, permetterà di mandare utilmente ad ef-- 
fello i concerti già stabiliti colla Società, che dirige e ditTonde il reci- 
proco insegna mento, non meno che coi Capi d'arte; concerti tendenti a 
condurre i piccoli bambini affidati agli Asili Infantili, a tal grado di 
educazione, d' istruzione, e di capacità, da potersi procurare un ouesta 
sussistenza. . 
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Quanto .il nuovo Asilo per le bambine, sembrò conveniente stabi- 
lirlo nella parrocchia di S. Niccolò olir' arno, come quella, che compren- 
de una parie di popolo singolarmente rozza, ignorante, pregiud irata, e 
però sopra ogni altra bisognosa delle cure e dei soccorsi ili quelli che 
intendono con ogni impegno al miglioramento, specialmente morale, 
delle infime classi delta società. 

Concorsero anche a far prescegliere quel distretto le premure del be- 
nemerito Conte Luigi Serristori, uno dei più distinii abitatori di esso, 
il quale con efficaci insinuazioni, e più coll'esempio, associatesi altre be- 
nefiche persone, raccolse la ragguardevole somma di circa Scudi aoo, che 
Terso nella Cassa di questa Istituzione, per essere specialmente impie- 
gata a fondare in quella parrocchia il desideralo Asilo per le bambine. 

I vostri Comitati ne avevano affidato l'incarico Conte Piero Guic- 
ciardini, ed alla signora Quiriti. 1 Magioni. Per le comuni premure di 
questi, il nuovo Asdo per le bambine potè esser messo in attività fin dal 
decorso raes* di maggio. Essi incontrarono grari ostacoli, i quali per al- 
tro furono superati dalla loro pazienta e dalla loro costanza, sostenute e 
confortate dalla leale, premurosa, ed efficace coopcrazione dell'ottimo 
Pastore di quello sciagurato gregge. 

Ho detto po o prima, ed è notorio, essere, generalmente parlando, 
p-ssime le abitudini «li quell'infima classe di popolo, indicata comune- 
mente col nome di Sanniccolini, a cui si dà un significalo spregevole. 
Ne hanno fornito una nuova prova le cose occorse alla vostra Commis- 
sione nell istituire l'Asilo che ora io contemplo. Basterà che io ne ac- 
cenni una, fra quelle da essi riferite nel loro interessante Rapporto. 

Al primo udirsi che si preparava l'apertura del nuovo Asilo , parve 
che nelle madri si svegliasse un quasi generale e vivo desiderio di col- 
locarvi le loro bambine, e molle ne fecero la domauda. 

Ma quella premura si convertì in ai erta e sprezzante repugnanza 
appena udirono che le bambine, per essere ammesse e ritenute nella 
nuova Scuola, dovevano necessariamente conformai si a certe discipline, 
e sopra tutto a certe regole di nettezza e di pulizia corporale. 11 solo 
dover pettinare le bambine, per comporrne gl'ispidi e sparsi capelli, e 
per liberai le dagli schifosi animali che le divorano, fù dichiaiata una 
condizione non accettabile da molte madri, alcune delle quali non esita- 
rono a disputare sii ciò coi rappresentanti l'Asilo , e dichiararono rhe 
preferivano di continuare a mandare le loro bambine alle solite mae- 
stre, pagando una lira al mese, o due quattrini al giorno, e rinunziare 
all'insegnamento gratuito, ed agli altri vantaggi dei nostri Asili, quando 
per goderne dovessero soffi ire la uoja, c la perdita del tempo occorrente 
a pettinare e pulire le loro piccole figlie. 

È appena da cicdersi,che in un paese, il quale ha fama di civiltà, in 
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ima fattali metropoli, una parte «li popolo si «rovi ed ami «li restare 
in l ale stalo di degradazione e di abbrutimento; che la più nobile delle 
creature, fatta «d iroagine e somiglianza di Dio, a cui da questo fii con- 
cesso, ed anche ordinalo, di dominare e far servire ai suoi bisogni, ai 
suoi comodi, ai cuoi onesti piaceri, tulle le altre creature, si faccia per 
mera ignavia la più abietta di esse, fino a lasciarsi tormentare e divo- 
rare da ammali vilissimi,e darsi loro pasto volontario. Alla quale scena 
ributtante, ed alla disgustosa impressione che uè deriva, solendo io 
cercare e trovare uualche conforto nelle ben diverse abitudini d'altri in- 
dividui della nostra specie, non so rinunziare alla sodisfazione di chia- 
mar vene a parte. 

Allorché all'avvicinarsi dell'inverno i pastori della montagna guida- 
no i loro armenti a cercar pascolo e miglior temperie nel dolce clima 
delle ìvl-tremme, ed allorché la nuova buona stagione li richiama ai loro 
luoghi nativi, traversando esso ordinariamente questa Città nostra, io 
soglio talvolta incontrarmi a caso, e tal altra portarmi espressamente sul 
loro pas«o, per il piacere di contemplarli, e rilevare le notabili differen- 
ze, per le quali si distinguono da quella parte del nostro popolo, di cui 
or ora io vi parlava. 

Egli è certo che, tutto considerato, l'insieme delle spese, o dei va- 
lori d'ogni genere, cbe serxono a far vivere un dato numero di quei pa- 
stori, d'ogni sesso ed età, è minore di quello onde vive un egual numero 
d 'individui dell'infima classe degli abitatori di questa capitale. Ora, 
mentre i primi abituati e conienti ad un villo povero e frugale, ma sano 
e regolato, senza quasi uso del vino, non conoscendo giorni di fame, e 
giorni di satietà e di slrauzio , sani e contenti, offrono un florido e ri- 
dente aspelto,gli altri, impiegando gli scarsi loro mezzi a sodisfare piut- 
tosto i vizii.chc i veri bisogni, e lasciando sempre prevaler questi, alter- 
nano con pochi istanti di pazza gioia, e con passe» -ieri godimenti, lun- 
ghe e penose privazioni. 

£ quanto alle vesti, vedrete quelle dei primi, formale sì di tessuti 
rozzissiini, ma nette ed iutiere, di forma concisa, e per cui nulla avanza 
al vero comodo, al vero bisogno. Non vi si mostrerà scoperta altra parte 
del loro corpo, che la faccia, e le mani. Quelle parli di esse vesti, che il 
tempo e l'uso hanno logorate, le vedrete risarcite con toppe, e con 
rammendi, che annunziano povertà, ma non sozzura, o trascurano. 
Ninno di noi sdegnerebbe d'accostarsi a quei poverelli, ed anche d'ab- 
bracciarli. 

All'opposto, vedrete i secondi spesso più nudi che vestili, anche 
nella più cruda stagioue. Se alcune parti del loro corpo vi si mostrano 
scoperte per nudità, altre sono rese manifeste dallo slato delle vesti, 
che, lacere e sbranale, offrono quà e là buche e tane, non solo non risar- 
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cile. ina accanto alle quali pendono talvolta quelli stessi brani, che se ne 
sono in gran parie distaccati. Nulla dirò delle immondezze d'ogni pene- 
re, di cui, per lo più, quelle Test imeni* sono ricoperte, e nelle più re* 
condite parti delle quali si annidano incomodi e soni animali, e non 
ne escono se non per procurarsi ,a spese e danno degli slessi benigni 
ospiti loro, anche il nutrimento. 

Tanta abiezione e tanto abbrutimento sono ordinariamente anche 
maggiori nel sesso femminino, nel quale, olire a riuscire più ributtanti, 
svegliano an< he altre più hffliggenti considerazioni: giacché otc la cura 
della nel tetra è nulla, non può supporsi grande quella della pudicizia. 

Facendo, con lutti i buoni, voli caldi e sinceri per il necessario mi- 
glioramento di quella parte di popolo, penso che a conseguirlo potrà e 
dovrà molto conti ibuire questa nostra Istituzione. 

Mentre molte madri ne sdegnano i henefìzj, alcune allre li apprezza- 
no, e li benedicono. Di ragion nalurale.se lo zelo nostro non si affie- 
volisce, dovrà andare progressivamente scemando il numero delle pr - 
me, aumentandosi quello delle ultime, le quali, olire ai figli che a (Fide- 
ranno agli Asili, è da sperare che sludierauno di fare adottare migliori 
massime e migliori abitudini agli altri individui della famiglia. 

Ripelerò un mio presagio emesso in altra occasione, ed il fondamen- 
to a cui si appoggia. 

Se quei sozzi vedono con indifferenza le persone delle altre classi 
fuggire il loro consorzio, e restano nella loro abiezione, non reggeranno 
quando ridotti a minor numero, e rigettali da quelli dello stesso loro 
celo, che 1 educazione e gli esempli dati dagli Asili avranno ravveduti e 
corretti, non troveranno luo-o nella società, se non alla condizione di 
rendersi socievoli. 

Le sinistre disposizioni della più gran parte della popolazione del 
quartiere contemplalo (e che mi hanno portato a questa lunga digres- 
sione ) ponendo ostacolo airatlivamcnto del nuovo Asilo, fù presa la de- 
lerminazione , consentita e trovata ragionevole anche dall' ottimo Pa- 
roco sopra giustamente lodato, d'aspettare il desideralo ravvedimento 
d una gran parie di quel suo gregge dal tempo, e dai felici resultati de!- 
l'ejiperienza, e di accogliere frattanto nel nuovo Asilo bambine di qua- 
lunque parrocchia, e quartiere della Gii là. Di cinquantuna bambine, 
che fin qut vi sono state ammesse, sole diciannove erano della cura di 
San Niccolò, ed alcune di queste, dopo la loro ammissione, ne furono ri- 
tirale dalle loro madri. All'opposto allre madri, o ravvedule, o meglio 
persuase, hanuo fallo e fanno istanza perchè vengano ammesse le loro 
bambine; le quali, per quanto comportino le circostanze, vi sono e vi 
saranno amorevolmente accolte, ed anco pi li quelle che vi ricouduce il 
ravvedimento, che non le altre* faceodo*i,coinc insegna il Vangelo,mag- 
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gior fetta alla pecorella già traviala, la quale ritorni all'Ovile, che a 
quelle che non se ne sono mai allontanate. 

Considerate le difficoltà, che nella sua istituzione ha incontrato que- 
sto primo Asilo per lo bombine, non si può nou essere ben conlenti del 
suo sialo ed andamento attuale, e saperne buon grado alla nostra Com- 
missione, la quale vi ha impieghilo tanto zelo, e tanta costanza, non me- 
no che al benemerito sacro Pastore, per la sua leale e premurosa coope- 
ratone. 

Che se da questo nuovo Stabilimento noi portiamo le nostre conside- 
razioni sopra ciascuno dei due preesistenti, o sull'insieme di tutti tre, 
egualmente dipendenti da questa Società, ed ai quali portiamo eguale af- 
fezione, abbiamo ogni ragione di consolarci del florido loro stalo morale. 
Quanto allo stalo economico, anch'esso sodisfaeieuie, ve ne parlerà or'ora 
il benemerito nostro Cassiere. 

Dirò solo che i bisogni crescenti, anche in proporzione non piccola 
sì per l'apertura ed attivazione dei due nuovi Stabilimenti, si per qual- 
che estensione data ai preesistenti, fanno desiderare che crescano egual- 
mente i mezzi necessarii a sostenerli, e spccialraenle i mezzi perma- 
nenti, onde non abbiano a tornar tante premure, e tante speranze vane. 

Però sia comune impegno di tutti noi il mantener viva negli attuali 
Contribuenti quella carità, che li fere divenir tributarli di questa santa 
Istituzione, e tlj usare ogni possibil mezzo per accrescerne il numero. 

Egli è certo che ad una parte notabile delle spese lin qui fatte han- 
no supplito non pochi soccorsi eventuali assai rilevanti. Se dall'oppor- 
tuno conseguimento di questi si può argumentare giustamente che la 
divina Provvidenza, e l'illuminala carità dei buoni vegliano a sostegno 
degli Asili Infantili, non si può non andare persuasi che la loro sussi- 
stenza, ed il progressivo loro sviluppo sarebbero più assicurati, ove po- 
tesse coniarsi sopra proporzionati mezzi permanenti ed immancabili. 

Fra le somme entrate eventualmente nella cassa della Società, egli vi 
parlerà di quella, non piccola, che produsse una serata di benefizio rila- 
sciala a favore della nostra Istituzione da quella Comica Compagnia, che, 
sebbene addetta al servizio della Real Corte di Sardegna, dilettò il pub- 
blico nel nostro teatro del Cocomero nelle due decorse stagioni del- 
l'Estate, e dell'Autunno. 

Poiché spesso i prodotti di simili serale sono devoluti a favore di 
Pii Stabilimenti, in conseguenza di benefiche lodevoli disposizioni del- 
l'Autorità, mi piaee rilevare Passai diverso modo onde ci pervenne quel- 
l'opportuno soccorso, poiché mi sembra tornare a lode della nostra Isti- 
tuzione. 

La prima Attrice di quella Compagnia, che mostra di accoppiare a 
molta perizia nell'arte sua, ottime qualità di cuore, avendo avuta va- 
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ghezza di visitare i nostri Asili, fi» da quella visiti, non solo sodisfatta, 
ma talmente intenerita e commossa, che invitò ed impegnò i tuoi com- 
pagni a quell'atto generoso, a cui tutti di buon grado si prestarono, co- 
me buona parie d<-l pubblico si mostrò non meno generosa di loro. 

Il benemerito Autore dell'Almanacco intitolalo r> L'Illustratore Fio- 
rentino v> che fin da principio si determinò a compilarlo e pubblicarlo 
per destinarne l'utile nello a benefizio degli Asili Infantili, ha fatto al- 
trettanto in questo terzo anno della sua pubblicazione. 

L'Amministrazione del Big dio, che per sovrana autorizzazione, equi- 
valente a comando, si fece ed è contribuente per mille lire annue alla 
noslra Istituzione, per mandare nei diversi Asili alcuni dei bambini da 
lei dipendenti, e da lei soccorsi, ne ha mandati di fatto un certo nu- 
mero. 

Le due Società di Signore, che si adunano periodicamente in certi 
giorni, per occuparsi in laTori destinali a rivestire i bambini più poveri, 
continuano in questa pratica santa e generosa. 

Se u è anzi formata recentemenie una terza, la quale, sebbene da- 
tasi una maggior latitudine, si sia proposto di soccorrere più general- 
mente i poveri, pure ha intenzione di contemplare in specie i bambini 
degli Asili. Siano grazie e benedizioni a tutti questi benemeriti. 

Siamo pure debitori di lode e di riconoscenza ai Medici e Chirurghi, 
che hanno continualo e continuano a prestare assistenza gratuita ed 
amorosa ai nostri bambini, non meno che ai Farmacisti, i quali, pure 
gratuiiamenie, ban somministralo e so<mninislran loro gli opportuni 
medicamenti. 

Degli oggeili speciali di queste premure, di queste beneficenze, e dei 
resultati loro, cioè dello stato sanilaiio di quei figlioletti, vi sarà reso 
conto in congruo Rapporto, di cui speciali circostanze hanno impedito, 
che vi sia falla in questa mail ina lettura, ma che sarà solleciUmenlc 
pubblicato. 

Più volle alcuni di quelli che si portano a visitare gli Asili, provan- 
do una gratu e tenera sen»az ione in udire i nostri pargoletti cantare 
quegl' Inni, e quelle Canzoni, che vengono loro insegnate, hanno ester- 
nato il desiderio di trovarle stampate, e di poterle acquistare. 

(Quello stesso, il quale, in tulio cièche si riferisce alla nostra Istitu- 
zione, non ha lasciato un bisogno non sodisfallo, un desiderio non adem- 
pitilo, volendo far pago anche queslo, unitosi ad altre benigne persone, 
ha fatto stampare quei Cauli, in un modo per cosi dire nuovo, ed insie- 
me elegante, imprimendo prima coi mezzi litografici la musica, quindi 
sottoponendovi, o interponendoti la poesia, col mezzo dei comuni carat- 
teri, applicali bensì con speciali allenziori e diligenze, dirette ad otte- 
nere la necessaria esalia corrispondenza delle note musicali alle parole. 
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Sebbene sia probabile e quasi certo, che la non lieve spesa che questa 
pubblicazione ha richiesta, oltre aJ essere riprodotta dalla vendita che 
se ne fa, e si continuerà a farne, darà ancora un profitto, pure i compo- 
nenti la detta associazione han stabilito che l'intiero prodotto della ven- 
dita debba essere erogato a vantaggio degli Asili. 

La statistica dei bambmi entrati nelle Scuole, ed asciti da esse, sarà 
pure pubblicata. 

Per quanto ho avuto l'onore d'esporre mi Sembra potersi concludere 
che ad estendere e far prosperare la benefica e filantropica Istituzione 
degli Asili Infantili in questa città, non è stato omesso veron genere di 
premure, e che il risultato di queste è stato sodisfar ioni e. a malgrado 
d alcuni ostacoli incontrati, e di qualche perdita da deplorare. 

Come é da credere che ovunque giunga notizia dei saccessi da noi ot- 
tenuti, e delle contrarietà da noi iucontrate, i veri amici di questa Isti- 
tuzione, udiranno, quelli con gioia, queste con rammarico, così noi pure 
dobbiamo rallegrarci dei progressi che l'Istituzione stessa fa quasi do- 
vunque è stata introdotta, e contristarci delle perdite alle quali sog- 
giaccia. 

Una gravissima ne hanno fatta recentemente gli Asili di Pisa per la 
morte del benemerito Prassi, per le cui cure priacipalmeote fù aperlo il 
primo di questi Stabilimenti che vedesse la Toscana. 

Deplorando la perdita di quest'uomo stimabile che ci onorammo col- 
l'ascrivcrlo riconoscenti al ruolo dei nostri soci onorari, dobbiamo con- 
solarci che gli sopravvive sempre più fiorente l'opera della fervida ed il- 
luminata sua carità. 

Nella generale adunanza dello scorso anno, tre cose importanti fu- 
rono promesse a questa Società per parte dei Comitati, cioè, l'installa- 
zione d'una terza Classe in uno dei due Asili per i bambini, Tapertara 
d'un nuòvo e primo Asilo per le bambine, e la compilazione e pubbli- 
cazione d'un Manuale pratico ad uso degli Asili Infantili. 

Se vi ho parlato dei due primi oggelti, rispetto ai quali la promessa 
è slata esattamente adempiuta, non debbo nè voglio tacere del terzo, ri- 
masto senza adempimento, giacché quegli che ne aveva assunto l'incari- 
co, nou solo non ha bisogno di scusarsi per il non fatto, ma merita da 
noi, e da tutti gli amici ilei nostro Istituto, lode e riconoscenza. Egli si 
addossò quel grave impegno, cessando dall'ufficio d'Ispettore Relatore, 
senza assumerne verun altro permanente, appunto per polcrsi dedicare 
esclusivamente, e còlla necessaria tranquillila ed attenzione, a quel la- 
voro importante. 

Ma, come avete inteso, lo stabilimento della terza Classe dei bambi- 
ni, e del nuovo Asilo per te bambiue lo hanno occupato 1. 1 incute, da non 
potersi intendere senza s Ut poi e come egli abbia potuto far tanto, ed 

a 
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oltre a ciò supplire a molli altri bisogni, sostituendosi all'occorrenza a 
chiunque non potesse esercitare il proprio ufficio. 

Maggior ragione d'invocare l'indulgenza vostra è in me, che chia- 
mato dalla vostra benevolenza al distinto onore di quest'ufficio, non ho 
potuto accoppiare allo telo ed al buon volere, in cui non mi fò secondo 
ad alcuno, quell'elione efficace, che altri avrebbe potuto utilmeate spie- 
gare. 

Di che essendo state principal cagione nuove sventure aggiuntesi a 
precedenti gravissime afflizioni, esse, come avviene negli animi cortesi e 
gentili, haQDO in voi resa verso di me anche maggiore e più tenera quel- 
la benevolenza, della quale, dimostratami in ogni occasione in modo cosi 
lusinghiero, vi reudo, coinè è mio debito, distintissime grazie. 

f Rapporto sanitario sugli Asili Impastili 



Signori, e Signore 

Fin da quando accoglieste in mente il lodevolissimo e santo pro- 
getto di provvedere fino dalla più tenera eia alla morale educazione dei 
figli del povero, vi mostraste convinli della necessità di sorvegliare 
eziandio sull educazione del fisico, e chiamaste ne 1 vostri Asili un buon 
numero di medici, fidando loro la salute e la vita di quei meschinctli, 
che formano l'oggetto di lante vostre sollecitudini. Vi è abbastanza noia 
la carità, e io zelo col quale negli scorsi anni essi seppero concordemen- 
te prestare a quest'uopo l'assidua opera loro, e se pure nell'ultimo ca- 
duto anno colla medesima assiduità, e diligenza raggiunsero il medesi- 
mo intento, ve lo dirò in questa mattina io slesso, che chiamalo a farvi 
nolo lo stato sanitario degli Asili di Candeli, S. Monaca, e S. iSiccolò, e 
nuovo adatto di tutto ciò che riguarda questi ricoveri di rarità, mi por- 
tava or ora a visitarli l'un dopo l'altro per venire al possesso di quanto 
ha rapporto colla salute dei bambini in essi raccolti. Posloappena il pie- 
de negli Asili, ho con dolce sorpresa riscontralo che l'ora del lavoro, 
della ricreazione, del pasto, dell'applicazione sono così bene disposte, ed 
alternate, il genere degli csercizj ginnastici, il modo dello spasso, e «lei 
passatempo così maestrevolmente adattati alla tenera età di quei bam- 
bini, che il morale, ed il fisico debbono necessariamente ritrarne il mas- 
simo vantaggio. Ad onta ili tulio questo però vi ho trovalo assai fre- 
quenti le affezioni glandulari, non rara la rachitide, molle le oftalmie e 
le eruzioni cutanee, affezioni tutte che mentre si trovano frequentissi- 
me, ed in gran numero nell'Asilo di S. Monaca, lo sono discretissime in 



Digitized by Google 



» « 

iS 

quello di Candeli, quasi affatto mancanti a S. Niccolò. Questa medesima 
sproporzione, ed anche maggiore fu sagacemente avvertita in questa 
medesima circostanza dal chiarissimo Sig. Vannoni, il quale avendo a- 
vuto agio, e pazienza di compilare una statistica delle malattie occorse 
in un' intero anno, ne bambini di due Asili, riferiva che nell'Asilo diS. 
Monaca si erano osservate i5o. malattie fra scrofola, rachitide, oftalmie 
ed eruzioni cutanee, essendo i bambini iu numero di i65. nell'Asilo di 
Candeli in 129 bambini 5a con simili malattie. Comparisce notabilissi- 
ma questa differenza, e comparirebbe egualmente in quest'anno, se non 
mi fosse mancato il tempo a tracciare un'eguale statistica. Di più debbo 
dirvi che questa medesima differenza si osserva pur tuttavia nello stato 
sanitario degli Asili medesimi: infatti osservava non ha molto che men- 
tre a Candeli vi hanno da sei a otto bambini attaccali da ingorghi glan- 
dulari, un buon terzo di quelli di S. Monaca sono affetti da questo tri- 
sto malanno. D'onde nasce mai questa sproporzione? D'onde la proclivi- 
tà a quel vizio? Quali sono le cause da cui si ingenera in quei piccoli 
individui? Quali le cause occasionali cl>e lo fanno nascere? Sono questi 
quesiti di altissimo momento, di cui il prelodato Vannoni lasciava la so- 
luzione a chi in quest'anno avrebbe parlato dello stato sanitario degli 
Asili, e quindi io stesso sarei chiamato a tenervene parola in questa sles- 
sa mattina. Ma essendo quesiti tali e di tanta importanza da dar luogo a 
lunghissima dissertazione, non che a limitatissimo rapporto, però lascian- 
do a parte gli altri, mi sembra degno di tutta la considerazione il solo 
quesito, col quale si vorrebbe rintracciare d'onde nasca lant 1 spro|>orzio- 
ne di consimili malattie nei diversi Asili. Equi primamente domanderò 
se le cause di questa sproporzione sono riferibili alle località diverse, 
dalle quali provengono i bambini degli Asili diversi, o se dentro agli 
asili stessi possouo rinvenirsi ragioni sufficienti a produrre questa me- 
desima sproporzione. Per potere eliminare, o ammettere la prima di 
queste cagioni bisognava di certo aver potuto con qualche diligenza 
esaminare la salute pubblica del basso popolo nei diversi centri nei 
quali trovansi gli Asili, e quindi fattone il conveniente parallelo a vreb- 
besi potuto trovare dati abbastanza concludenti per Ja soluzione del 
problema. E siccome per parte mia si rendevano impossibili simili ri- 
cerche, così non debbo primieramente passare sotto silenzio ciò che 
mi veniva rìfetitoda alcuni medici i quali esercitano l'arte salutare nei 
camaldoli di S. Frediano, centro dal quale provengono per la maggior 
parte i bambini di S. Monaca. Mi assicuravano i medesimi ohe il basso 
popolo di detto luogo miserabilissimo vive ammassato in piccole stan- 
ze umide, e pochissimo ventilate. A- parer mio bastar deve questa sem- 
plice notizia per conoscere abbastanza chiaramente come il fisico di 
quei meschini debba fin dall'utero materno acquistare delle male di- 
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sposizioni. Infatti prendendo a considerare l'alimento che può venire 
loro procaccialo da madri che vivono nella massima indigenza come 
può egli servire ad un buono e sano sviluppo del loro fisico ? come po- 
tranno servire al medesimo scopo 1' aria umidii e viziata nella quale 
vivono di continuo ? Né di simili cagioni si allontanano del tutto quan- 
do vengono accolti nell' Asilo di S. Monaca. Di fatto la diligenza, e 
scrupolosa osservazione dei Signori Dottori Luciani, e Poli vedeva im- 
perversare l'oftalmia fra quei piccoli bambini e nel tempo istesso ne ri- 
conoscevano per cagione non lieve la umidità delle sale. Questa istessa 
umidità fu ritrovata dipoi quasi nell'intiero locale da dotta deputazione 
di Medici nominati a una tale verificazione. Ora se l'umidità, tacendo 
le altre cagioni, tu sempre da tutti i cultori dell' Arte salutare ricono- 
sciuta siccome causa altissima a generare la scrofola, la oftalmia, le eru- 
zioni cutanee di ogni sorla, credo non apparirà difficile a chicchessia 
stabilire d'onde nasca la predetta sproporzione. E qui debbo far plauso 
allo zelo di tutti voi,o Signori, i quali conosciuto appena questo difello 
nel vostro Asilo state già ponendo in opra tutti i mezzi possibili per 
allontanarne sollecilamenlc, e intieramente l'umidità e togliere tanto 
numero d' infelii i bambini a cagioni di tanto danno e coadiuvare così 
le assidue «liligen e de'Medici, onde rendere migliore la salute di chi 
dovrà specialmente nel buono sviluppo del proprio fisico rinvenire 
tulli i mezzi per la propria, ed altrui sussistenza. E che i medici non 
omettessero alcuua diligenza si rileva dai loro rapporti settimanali, e 
dai ricettar) nei quali facilmente apparisce come continuamente, e con- 
cordemente cooperassero tulli a curare radicalmente, o almeno modi- 
ficare in parie rotali affezioni. E alla atessa diligenza, e scrupolosa os- 
servazione dei medesimi credo pure si debba il non aver veduto mol- 
tiplicarsi alcune maiali ic conosciute più,o meno contagiose, voglio dire 
la rogna, ed altre schifose eruzioni della lesta, le quali appeua comparse 
in un Asilo ne arrestavano la propagazione col conveniente isolamento e 
con lodevole perseveranza nei mezzi di cura i più idonei ne allontana- 
vano il tristo seminio. Per le medesime diligenze l' iperlosse manifesta- 
tasi nell'Asilo di S. Monaca ebbe luogo dì affliggere ben pochi fanciulli, 
c con tutta sollecitudine fu allontanala dall' Asilo medesimo L' istesso 
grippe che tanto infuriava nell'anno scorso da percorrere in pochi mesi 
tutta l'Europa, e attaccarne la maggior parte degli individui, 1' istesso 
grippe manifestossi tanto discreto fra i nostri bambini da non costrin- 
gere neppure per un giorno alla chiusura di alcuno dei nostri Asili. 
Niun 1 altra malattia di qualche importanza fu notala durante lo scorso 
Anno, e tulle le osservazioni dei miei colleghi più o meno riguardano le 
molteplici affezioni glandulari, ve lo ripeto, e le diverse complicanze 
delle medesime. Però non posso uon manifestarvi il desiderio che io 
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nulro di vedere adottato negli slessi Asili nelle opportune stagioni To- 
so dei bagni salini, e marziali, i quali usati convenientemente posso- 
no dirsi senza esitazione il vero specifico roniro l'affezione glandulare , 
e congiuntamene a molti altri mezzi igienici, e terapeutici colla debita 
perservcranza adoperati, dovrebbero in qualche modo minorare non 
poco questo vero Augello, che guastando lentamente 1* organica tela, 
dispone non pochi individui al'e malattie di consunzione e gli fa scen- 
dere nella tomba nella primavera degli anni . Non porrò fine al mio 
dire senza notare con molta sodisfazione Ja nettezza, la quale si osser- 
va scrupolosamente negli Asili, ed è ben giusto renderne la dovuta lo- 
de alle Signore Direttrici, ai Signori Direttori, i quali con tanto amo- 
re e tanto zelo custo liscono il tisico, educano il morale di quei poveri 
bambini, che chiunque rimanga una sola ora nel'e sale d' Asilo potrà 
convincersi quanto potere abbia la ben diretta educanone, e quanti 
inrelcolab li vantaggi possiamo riprometterci dalla medesima. Si, voi ot- 
timi Direttori, e Direttrici continovale nel vostro zelo, e con perseve- 
ranza studiale conlinovamente le naturali disposizioni dei poverelli 
alle vostre cure affidati; investigatene le diverse tendenze il grado di 
sensibilità per modificarne in tempo le passioni e formarne il carat- 
tere morale. Non vi sgomenti il sapere che l'uomo nascendo porta seco 
certe date inclinazioni dipendenti dalla organizza/ione e dal tempera- 
mento che ha sortito dalla natura; poiché è altresì vero che appunto 
nei primi anni la educazione e le buone abitudini la possono tanto 
sul morale del fanciullo che quasi direi uon di rado potere gli edu- 
catori cambiare la natura dei loro allievi. Voi pure Signori, e Signore, 
continovate nello spirito di carità, col quale sapeste sodisfare ad un 
bisogno del nostro secolo con un mezzo così filantropico, e sacrosanto. 
Abbiale sempre a prediletti i figli del povero, e la generazione che ver- 
ra, se non la presente, sentirà tutlo il vantaggio de'vostri Asili e col- 
merà di benedizioni la vostra memoria. 

D. P. ClPMARI. 

NI MERO DEI BAMBINI CHE FREQUENTANO GLI ASILI INFANTILI 



Asilo tir S. Momjcj psh tao. Bum bis e 

Bambini addetti al 3i. Dicembre i83G N. 109. 

ammessi nel i83 7 . ... . .." « 46. 

TOTALE i55. 
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Bambini esciti nel corso del t837. come appresso. . «1 ao. 

Passati a] Reciproco Insegnamento . Pi. 3. r> « 

Ad altre Scuole elementari . . «a. . 1% « 

Alla Pia Casa di Lavoro . . . » I. . » « 

Alle Botteghe » a. » « 

Allontanati di abitazione . . . «4- • ■ " 

Per mancanza di pulizia . «4* • » » 

Per malattia w a. . w » 

Morii . a. 1 t» « 



Bambini ascritti all'Asilo al 3 1. Dicembre 1837. . N. i35. 

TOTALE i55. 



Asilo IS CjHPELt PS» l40. BjMWfJTI 



Bdmbini addetti al 3i. Dicembre i83G. N. ior. 

•Dimessi nel 1837. ; «90. 

TOTALE 191. 

w - • 

m • 

Bambini escili nel corso del 1837. come appresso . . « 38. 

Passali al Reciproco Insegnamento . N. 3. . n n 

Alle Botteghe n 3. » » 

Allontanali di abitazione . . » 10. : n e 

Per malattia . . . . «6. « n 
Per mancanza di pulizia o altre ragioni 

disciplinari 1» to. f « 1 

Passati all'Asilo in S. Monaca . . « a. ; w « 

Morti n 4. . « n 

38. 



Bambini ascritti all'Asilo ai Si. Dicembre i83 7 . . N. i53. 

TOTALE 191. 
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Asilo per jo B immise sella Ci R4 di S Niccolò 



Bambine ammesse a lutto il corrente i83; . 


* 

• * t 


N. 


5t. 


escile nel corso del 1837. come appresso 


• ■ • 


« 


8. 


Ammessa e non Tenuta 


N. 1. 


n 


rt 


Assentate per ragione di pulizia . 


n 5. 






Esci te per malattia .... 


« a. 




* 


• 


8. 







Bambine ascritte al 3 1. Dicembre 1 83;. . , . «43. 

TOTALE 5i7 



Rapporto del Cassiere e Ammisistbjzioke del 1837. 
Signori e Signore 

• § 

X resultali economici di olia intrapresa, concorrono in gran parie a 
dar l'idea della sua prosperità, e se appariscono felici con l'appoggio 
delle cifre, generano una giusta soddisfazione in chi concorse, sia con i 
moni, sia con l'opera al buono, e regolare andamento «Iella medesima. Se 
quei resultati dimostrati con l'esattezza del calcolo sono scevri dalle se- 
duzioni delle ipotesi, e se taluno restò non di rado ingannato nelle sue 
previsioni, fu appunto per colpa di quelle ipolesi, le quali come dissi 
affatto svaniscono allorché si rende conto con dei numeri di fatti già 
consumati. 

Quindi e ebe i Comitati incaricali della gerenza degli Asili Infantili 
anco in quest'anno per mio mezzo v'invitano a considerare lo slato flo- 
rido di questa Istituzione dal lato eziandio dei mezzi pecuniari, cl,e * ouo 
fra i più valevoli al suo mantenimento, ed alla sua diffusione. Compia- 
cetevi dare ascolto alle mie poche parole, non che di esaminare i pro- 
spetti che il mio rendiconto compongono, per quindi accordare se vi 
piaccia a questi ed a quelle la pienezza dei vostri suffragi. 

L'entrata contrapposta all'Uscita offre un Avanzo di L. 10,367. a. 10. 
E da quest'ultimo dato appunto mi parto, perchè sò che non i soli 
curiosi ma quelli ancora più interessali e disposti a ben giudicare di 
un' Amraiuistrazione sono, quasi direi per istinto, portati « far precJe- 
re questa conclusione a tulle le altre. 

3 



Non sempre però un cospicuo resto di Cassa è prova di prosperità, 
non togliendo il caso che sieno stati distrutti gli altri capitali pei quali 
fioriva, e prosperava l'intrapresa. Ma siccome Hstituxiooe nostra non 
ha altri assegnamenti che quelli che dal numero, e dalla generosità dei 
Contrihuenti gli sono componiti, ai quali dee aggiungere quanto avan- 
za al soddisfacimento dei contratti impegni, così non potendosi rap- 
presentar con le cifre quel primo Capitile non è fuor di proposito che 
s'incominci a considerare il Bilancio dal «opravamo che ritrovasi nel 
servizio dell'annata decorsa. 

E come rappresentare esattamente quel primo Capitale formato dal 
numero, e dalla generosità dei Contribuenti? Incerta è h durata del vi- 
vcr'nostro, ed incostante non di rado l'umano volere: per l'uno e l'altro 
motivo il Ruolo dei Contribuenti annui è dai primi del 1837 in poi piut- 
tosto diminuito contro la nostra cspct tati va, e le speranze concepite al 
dì della passata solenne adunanza, in cui ci foste generosi, come in que- 
st'oggi di concorso e di benigua accoglienza. 

Osserviamo o Signori che l'avanzo di 10,367. a. 10. Lire, contrap- 
posto al prodotto delle Entrate eventuali, che ammontano a L. 7.7 15, 5 
olire una differenza di L. 2,05 1, la quale è minore del resto di cassa re- 
sultante dalla gestione dell'anno i836 che fu di L. GGyG. 

DEBBONO CHIAMARSI ENTRATE EVENTUALI 

11 ritratto della festa data il 3o Settembre i836. L. 4876, 11,8 

I mezzi raccolti per stabilire un'Asilo di femmine 

nel quartiere di S. Niccolò. » i449> 61 8 

La serata data a Benefizio degl'Asili dalla Com- 
pagnia Drammatica al Servizio di S. M. Sarda, n 828, i3, 4 

II Calendario per l'anno 1837 del benemerito A. 

Becchi. - -- -- -- ti 340, i3, 4 

Ed altre. - » 220. 

■ ■ ■! ■ ■ ■■ m 

L. 7715, 5, - 

Le quali tutte avrebbero arrecala qualche importunità, se il deside- 
rio di esser utile ai simili, di giovare ai figli del povero, non fosse ap- 
parso in fronte di chi spontaneo addimandava sussidj per un così lode- 
vole scopo. 

I mezzi raccolti con tanto zelo, destinati ad un fine si bello, furono 
impiegali con parsimonia. Limitato fu l'ammontare delle spese generali, 
giacché comprese quelle di esazione non oltrepassano la somma di L. 
C»7*, 16, a. 

Quanto occorse per pubblicare il Rendiconto dello stalo morale, sa- 
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nihrio. ed economico dell'Istituzione, col tento Rapporto della Società, 
ci fu restituito dal prodotto di quella pubblicazione ron aumento, così 
l'adempimento di questo nostro dovere, non fu a carico del manteni- 
mento delle S.de d'Asilo. 

1 

Sebbene i generi fossero nell'anno scorso più cari, e la rigida sta- 
gione che durò più del solilo motivasse maggior consumo «li combustibi- 
le, pure data la proporzione al maggior numero di ragazzi ammessi le 
spese di vitto e fuoco non hanno ecceduto. Le direttrici, ed inservienti 
quasi che lo zelo abbia accresciuto in essedei pari il vigor dell'animo, 
e quello del corpo, di rado ebber bisogno ili farsi supplire, ed anco per 
questo titolo la somma e minore che negli anni decorsi. Ed a loJe del 
vero debbo avvertire che quegli cui le Sale d'Asilo vanno debitrici della 
loro istituzione fra noi, concorse con la sua operosità ogni qual volt i 
l'urgenza lo richiese, a risparmiare queste spese straordinarie, sintanto- 
ché una deliberazione dei Comitati non stabilì un numero di Direttrici 
supplimenlarie. 

Dunque l'andamento economico dell'Istituzione ha progredito, e per 
togliere a questa asserzione ogni ipotetica sembianza basterà mostrare 
che n.entre erasi creduto in principio che ogni fanciullo sarebbe costalo 
non meno di L. Jo all'anno, in quest'anno invece il reparto delle spese 
per il numero degl'individui assegna a ciascuno di questi una spesa di 
poro più di L. 3o,o vogliamo diredi una crazia al giorno per fanciullo; 
né ho considerate soltanto le s\ ese particolari delle Scuole ma ancora le 
generali, tolte però quelle che appartengono alla prima montatura dei 
Locali. Ed invece di assegnare a ciascuno quella porzione di deperimento 
the gli oggetti tutti risentono per l'uso continuo, ho riunite «Ile spese 
ordinarie quelle di acconcimi, e riparazioni di mobili perchè niun'og- 
getto è superfluo ed inoperoso nei nostri stabilimenti, e l'uso giorna- 
liero da luogo a spese non interrotte per questo titolo. 

Ciò posto, credo che stabilita una terza Classe all'Asilo di Candeli ed 
aperto un nuovo Asilo per le femmine nella cura di >. Niccolò noi sia- 
mo impegnali a ricevere circa trecento fanciulli al giorno e questi a 
L. 3o \f% ciascuno, richiedono l'annua spesa di Lire 9000. L'ammontare 
dell'annue soscrizioni é ben lungi dal raggiungere questo numero, mo- 
strandoci il Bilancio che compreso quanto ci venne accordato dalla So- 
vrana munificenza, non abbiamo incassato dagli annui contribuenti che 
L. 653o. Il bisogno adunque che se ne accresca il Ruolo è evidentis- 
simo. 

Ora a chi di voi o Signori non accaderà, incontrandosi per via in 
tanti miserabili, dispensare ancor più di quanto abbiam dello occorrere 
•1 mantenimento di un fanciullo agli Asili? E qual altra soddisfazione, 
potrete dirmi provare se non quella che sempre è risei bata all'animo 
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nell'esercitare la rarità, restando però sempre incerti se quel denaro sia 
per |>orger realmente sollievo alle confessate miserie? E quest* incer- 
tezza quanti mai non tmtliene daU 'esser benefici T quindi io creilo ter- 
minar convenientemente queste mie brevi parole, esortatori a racco- 
gliere chi contribuisca attualmente, onde ai figli del povero venga inse- 
gnato a togliersi dalla miseria, accogliendolo bambino, liberandolo dai 
pericoli, assuefacendolo (ino dai primi anui ad essere artigiano onesto e 
1 .il onusti piuttosto che molesto, e talvolta non sincero accattone, e così 
appagherete il cuor vostro benefico, e vi accerterete quando vi piaccia 
dei durevoli effetti della vostra generosità, 
ii Fehbrajo i838. 

// Cassiere 
B. BaaTOLtai Baldelli 
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ENTRATA e USCITA di Generi pei consumo degli 
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BILANCIO d' Entra 
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FUNZIONARJ DEGLI ASILI INFANTILI 
PER L'ANNO i838. 



Comitato di Uomini 
Ispettori Consiglieri 

Signori Brini Or. Auditor Vincenzo « Presidente 
Gazzeri Cav. Professore Giuseppe 
Mannelli Luigi 
Baldasseroni Cut. Giovanni 

Ispettori relatori 

Morelli Adimari Filippo Dell Asilo inS. Monaca 
Barbolani da Monlaulo Marchese Giulio Dell'Asilo di 
Candeli 

Guicciardini Conlc Piero Dell'Asilo da S. Niccolò 
Cassiere 

* r 

Ri ri oli ni Baldelli Marchese Brrtolornnieo 

Segretario 
Franceschi Giovanni Angelo 

* # 

Comitato di DoJfXH 
Sezione per l'Asilo in S. Monaca 

Signore Casigliano Luisa { Duchessa di ) v 

Mannelli Giovanna ) Deputate per l'Anno 

Mosell Mariella ì corrente 

Recagli ni Teresa / 
Panciatichi Marchesa Giulia 
Panciatkhi Marchesa Margherita 
Gcnlile-Farinola Marchesa Marianna 
Morrocchi Giulia 
Ruoui Caterina 
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Venanii Francesca 
I ; sellini Giulia 
Morelli-Adiniart Maddalena 

I 

Sezione per rasilo in Candeli 



Signore Barlolommei Marchesa Maria \ 

Arrighi Anna I Deputate per l'Anno 

Pini Cerboncelli Margheriti ì corrente 

Rosellini-Fanlastiri Massimina / 

Montatilo Marchesa Luisa 

PonialowsUi Principessa Elisa 

Tempi Marchesa Caterina 

Ginori Marrhesa Bfnrianm 

Ori indilli Giulia 

Mo rocchi Angela 

Lippi Clelia 

Pucci Marchesa Anna 

Sezione dell'Asilo delle Bambine da S. Niccolò 



ì 



Signore Passerini Clorinda 

Leonetti Caterina ( Deputate per l'Anno 

Pesciolini Giovanna / corrente 

Magiotti Quirina 
GUrrè Cleopatra 
Cavalletti Antonina 
Lotti Mat ilile 
Nerli Marchesa Giannetta 
Rossi EWira 

Bartolini-Raldelli Marchesa Giustina 
Scarperia Irene 
Azzolino Marchesa Emilia 



Tl RNO DEI MEDICI CHE VISITANO GRATUITA MESTE 
GLI ASILI IN ASTILI 



Per l'Asilo in S. Monaca 



Per l'Asilo di Canil. h 



Gejinajo Sigg. Gambrrai*Dot. Filippo 
Fmsbhajo Ctoni Giro/amo 



Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giogko 

Loglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 



Filippi „ Federigo 
Barzellotti „ G aspero 
Conneau „ Enrico 
Marc hi „ Giuseppe 
Falaschi „ Giuseppe 
Biagi Lodovico 
Fontebuoni Rutilio 
Pirazzuoli „ Pasquale 
Poli „ Bartolommeo 
Luciani „ Francesco 



Sigg. Calamandrei Dot. Carlo 
Vannoni „ Pietro 
Alberti „ l'incent.o 
Levi „ Gùixe^e 
Contrucci ., Carlo 
Targioni-Tozzetti Prof.Ant. 
Calugi Dot. Filippo 
Dei-Greco Prof. Carlo 
Z annetti Prof. Ferdinando 
Forini Dott. littorio 
Barellai „ Giuseppe 
Cionchi „ Agostino 



Per l'Asilo delle Bambine da S. Niccolò 

Gennajo Sigg. Giunt'mi Dot. Bartolommeo 

Febbrajo Bondi n Antonio 

Marzo Cipriani „ Pietro 

Aprilb Bonci ,, Angelo 

Maggio Carbonai ,, Ferdinando 

Giugno Almansi „ Giacomo 

Loglio Paganucci ,, £u/£< 

Agosto Pellizzari „ Giovanni 

Settembrb Banrht-lli „ Pietro 

Ottobre Scappini „ Filippo 

Novembre Venturucr.i Filippo 

Decembre Burri „ Ca/7o 

Professore Dentisi a 

Signore Gasperi-Campani Francesco 

Brachieraio 



Gedeone Monti 



5 



3/, 

RUOLO DEI FAR MACISTI CHE APPRESTANO GRATUITAMENTE 
I MEDICAMENTI AGLI ASILI 



Asilo in S. Monaca 



Asilo in C,n ilei i 



Gbs. RR. dì S . Ma reo Via Larga 



Gionlini 

Feb. Remolini Piatta S. Lorenzo Giusti 

Mar. Guerri Via del Garofano Maguelli 

Apr. Chiari Canto alla Macine Razzolini 

Mag. Papini Me r cai. di S.Piero Barducci 

GiccCiuti Via del Corno Carraresi 

Lcg. Pieri Via Condotta Pulili 

Ao. Falconi Via del Leone Fcrraj 

Set. Agresti Piat. del Duomo Ben ini 

Ott. Forini, Piat. del Granduca Cioai 

Nov. Pegna Piatta dell'Olio Giusti 

Dec. Foutebuoui Via de' Servi Ricci 



Piatta del Duomo 
Da Candeli 
Via Guicciardini 
Piazza del Duomo 
Via de" 1 Servi 
Via Caltajoti 
Piatta S. Felice 
Piatta S. Trinità 
Mercato Nuovo 
Piatta del Duomo 
Via de* Calzajoli 
Mercato Nuovo 



COMITATO DE' CAPI DI ARTE 



NojlB B CoGSTOMK 



Arti Rappresentate 



Faucci Pasquale Lanajoli, e Setajoli 

Volpini Cesare Libra} , e Stampatori 

Tanagli Francesco Orefici, e Argentieri 

Booini Giuseppe Tintori 

Francioni Domenico Tappettieri, Frangiai, e Merciai 

Majorft Gaetano Doratori, Verniciai, e Mesticatori 

Orfei Antonio Sarti, Cappellai e Ombrellai 

Socct Felele Legna Intagliatori, e Muratori 

Bulli Giuseppe Fornai e Pastai 

Tani Carlo Valigiai, Carrottierù e Cassai 

Gherardi Pietro Magnani^ Ramai, e Brontisti 

Ceri Ferdinando Calzolai e Cuojai 



IMPIEGATI AGLI ASILI CON STIPENDIO 

» 



Asilo ih S. Monaca. 
Direttrici 



Signore Vaca 

Gomitili Adelaide 

Taglialagamba Caterina „ Suppìementaria 
Inservienti 

Cappelletti Giuditta 
Mancini Cherubica 

Asilo ih C an deli 

Direttrici 

Signore Nesli Fanny 

Brunelli Cunegonda 

Giannini Giuseppa „ Suppìementaria 

* 

Inservienti 

Pacini Regina 
Martini Maria 

TERZA CLASSE 
Direttore 
Sig. Chiarini Giovanni 

Ajuto 

Nes ti Giona 
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Aìilo deli e Bambine di S. Niccolò 



Direttrice 



Signora Giorgelli Palmiru 



Inserviente 



Lotti Carolina 



Rvolo dei Membri oxobabj della societ* degli Asm 

DISPOSTI SECOSDO LA DAT A DELLA LOBO AMMISSIONE 



Signori Àporti Ferrante ( Cremona) 

Lanibruschini Raffaello (Figline ) 

Mallet Emilia ( Parigi ) 
Culamlrini Matilde ( Genova) 
Frassi Luigi { Pisa) 

Utielli Sansone [Livorno) 
Dussaugc Avt. Augusto ( Livorno) 

Barbieri Giuseppe ( Passano ) 
Sismnnili Sismondo ( Genova ) 
Rcv. P.ulre Corsetto di S. Marco 



3. Maggio i835. 



17. Giugno i835. 



20. Luglio 1837. 



i5. Genoajo i83;. 
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Nota alfabetica dei Coetmbv enti 4l m> asteni m bxt» 
delle Sale d Asilo di Fihe.ixe. 



Airoldi Cesare. 

Albioni Luigi. 

Albini (degli) Amerigo. 

Allodi Carlo. 

Altoviti A\ il i Cesare. 

Alto\ 1 i Avila, Cav. Francesco. 

Ambra UV: Orazio. 

Andreini Gaetano. 

Andreini Carolina. 

Anlinori March. Giuseppe. 

Anlinori Lucrezia. 

Anlinori Cosimo. 

Arcangioli Ab. Marco. 

Arcandoli Randello. 

Aretini Pietro. 

Boizard Luisa. 

Baldasseroni Giovanni. 

Baldelli Cavaliere. 

Baldini Dario. 

Ballini Adele. 

Baldini Antonia 

Bardi, Conte Cat . Filippo. 

Bardi Giuseppe. 

Bartolommei Mari». 

Barlolini- Baldelli Bari olom meo. 

Bartolini-Baldelli Anna. 

Bartolini Assunta. 

Bar (De) Luisa. 

Bargigli Angiolo. 

Barzolti Antonio. 

Basi Casimirro. 

Ba zzanti Niccolò. 

Becaglini Teresa. 

Bellini Federigo. 



Bellini Giovanni. 
Boline i Pasquale. 
Benard Luis*. 

Benino (Del) Contessa Ortensia. 
Benlivoglio Lodovico. 
Bernardi Francesco. 
Berti Filippo. 
Berlolini Conte Stefano. 
\l< ti i. Comm . Prof. Pietro. 
Bergman. 
Bini Marianna. 
Bini Lorenzo. 
Bollini Prospero. 
Bona ini Luigi, 
Bonajuli Ulisse. 
Bonarroti, Cav. Cosimo. 
Bonarroli Faustina. 
Bonini Giuseppe. 
Boni Caterina. 
Bonsi Emilia. 
Botti Luigi. 

Bourbon del Monte Luci. 
Bourbon del Monte Pompeo 
Bourbon del Monte March. Elisa 
betta. 

Bourbon del Monte. March. Andrea 
Brocca rdi Ti lo. 
Brocchi, Dott. Francesca 
Brunelli Cunegonda. 
Cambiagi, Cap. Carlo. 
Gimbray (De) Guglielmo. 
Canigiani Caterina. 
CinUgaHi Giuseppe. 
Cantagalli Giulia. 
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Cantatali! Luigi. 

( 'mi l il 1 1 Flavia. 

Cantini Famiglia. 

Cappelli Monsignor Francesco. 

Capitelli Avv. Filippo. 

Cappelli Luigi. 

Gipponi, March. Gino. 

Carpi Alessandro. 

Carloni Te resi. 

Cartoni Adriano. 

Carloni Ferdinand.*. 

Casaniorala Augusto. 

Casini Francesi o. 

Casigliano Duchessa Luisa. 

Casigliano (Duca di), Don Andrea, 

Calellacci Cesare. 

Ceccherini Olinto. 

Cellini-Benveuuto, e Tito. 

Cerchi Anna. 

Cerchi, Cav. Alessandro. 

Cerrclc'li Carlo. 

Chiari Antonio. 

Chi.tromanni, Cav. Donato. 

Chiaromanni Marianna. 

Chiarugi Giuseppe. 

Chigi Rolando. 

Ciaccheri, Avvocato Pietro. 

Ciantelli Tito. 

Ciardi Ferdinando 

Cicognani Filippo. 

Cioci Antonio. 

Cioni Baldassarc. 

Cioni Doti. Gaetano. 

Cipriani Agostino. 

Coechi Costantino. 

Colombini G. 

Consiglio Giuseppe. 

Conti Cesare. 

Coppi, Dott. Tommaso. 

Coppini Francesco. 

Corona (Del) Carolina. 

Corsini, March. Neri di Lajalico. 



Corsini, S. E. il Consiglier D. Neri. 

Cosci Francesco. 

Cozzi Andrea. 

CrauflTord. 

Crociani Antonio. 

Cucroli Ferdinando. 

Danti, Cav. Priore Enrico. 

Danti Enrichetta. 

Demi Emilio. 

Douglas Giacomo. 

Droin Moisè. 

Dufrcsne. 

Fabbri ui Avvocato Lorenzo. 
Fabroni Eugenia. 
Fabroni Elena. 

Fantastici-Rosellini Massimina. 
Fanlechi Gaetano. 
Fariuola Marianna. 
Farinola Francesco. 
Fa»i Antonio. 
Favi Giuseppe. 

Fenii, Cav. Priore Emanuelle. 
Fenzi Ernesta. 
Filippi Roberto. 
Fiorucci Zenobia. 
Fior ucci Cecilia. 
Finzi-Morelli Carlo. 
Ferroni, March. Marianna. 
Fermi Àbramo-David. 
Frappa Eleonora. 
Franceschi Leopoldo. 
I i un ioni Paolo. 
Franco Costanza. 
Franceschi Gio. Angelo. 
Franceschi Ferdinando. 
Francolini Eleonora. 
Frassineti Andrea. 
Formigli Cammillo. 
Fortini Neri. 
Fruii. mi Maddalena. 
Frullani Emilio. 
Gaeta Antonietta. 



Galeazzi M. 
Galli Cammillo. 
Gain mei la Francesco. 
Gambacorti Pi e Irò. 
Gambacorti Antonio. 
Gambacorti Carlo. 
Gargaruli Ferdinando. 
Gasbarri Gaetano. 
Gusbarri Leopoldo. 
Gasbarri Giuseppe. 
Gasperini Tommaso. 
Gallai Adelaide. 
Gattai Rosa. 
Gatteschi Alessandro. 
Gatteschi Cecilia. 
Gavard Giovanna. 
Gizzarrini Emilio. 
Gazzeri, Cav. Prof. Giuseppe. 
Gentìlomo Mose. 
Gerini Maddalena. 
Gerini Isabella. 
Giachi Jacopo. 
Giaconi, Avv. Francesco. 
Giampieri Innocenzio. 
Giarrè Raimondo. 
Gigli' -lì Carlo. 
Gignoli, Abate Leopoldo. 
Gilles Lodovico. 
Gilles Alfonso. 
Ginori,Marc. Marianna. 
Ginori, S. E. il Cav. Giovanni. 
Giorgi, Prof. P. Eusebio. 
Giorgi Carlotta. 
Giorgi Giorgio. 
Giorgi Giovan Battista. 
Giorgetti Ferdinando. 
Giugni, Marchese Niccolò. 
Giugni ne'Canigiani Cristiana. 
Giugni Tommaso. 
Gonnelli Ferdinando. 
( . ornielli Adelaide. 
Gonnella Alessandro. 
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Gonnella Tito. 
Gondi-Cerreluni Amerigo. 
Gondi-Cerrelani, Cav. Gino. 
Gondi-Cerretani, Cav. Filippo. 
Gondi Amerigo. 
Gonin Luisa. 
Gori Gaspero. 
Guazzesi, Cav. Filippo. 
Guazzesi Francesco. 
Guerber Luisa. 
Guicciardini Francesco. 
Guicciardini Elisi bella. 
Guicciardini Piero. 
Guicciardini Luigi. 
Guiducci Giovanni. 
Guidoni Carlo. 
Guidi-Ronfani Lorenzo. 
Guasconi Girolamo, come Commis- 
sario deirUfìzio del Bigallo. 
Guarnieri Filippa 
Gherardi Giuseppe. 
Gherardi Roberto. 
Gherardi, Cav. Priore Tommaso 
Gherardini, Avvocato Anlonio. 
Graberg, Conte Cav. Jacopo. 
Graberg Eleonora. 
Graberg Luisa. 
Graberg Aurora. 
Granati Pietro. 
Granati Carlotta. 
Grandi Canovai Zenobia. 
Grandi Isabella. 
Grilli Pietro. 
Grilli Teresa. 
Grimaldi March. Cesare. 
Grobert Filippo. 
G. C. 
Hofler. k 
Hall'CoSlanza. 
Hombert Luigi. 
Home Edoardo. 
Incontri Clementina. 
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Incontri Ortensia. 
Isolani Natale. 
Jesi Samuelle. 
Ladbrokc Roberto. 
Laghersward Sofia. 
La ni pronti Giacomo. 
Lami Serafino. 
Laudi Matteo. 
Landrini Vincenzo. 
Lupi Gio. Battista. 
Lapini Dott. Giuseppe. 
Leatoni Fabio. 
Lenzoni Carlotta. 
Leon et ti Giterina. 
Libri Guglielmo. 
Lippi Clelia. 
Loewe Adolfo. 
Lomi Giuseppe. 
Lotti Matilde. 
Luciani Marianna. 
Lucci vedova Arrighi Anna. 
Lungo (Del) Giuseppe. 
Magiotti Quirina. 
Maglieria! R. 
Magnani Carlo. 
Malencbini Alessandro. 
Mannucci Canonico Suddecano. 
Mannelli Anna. 
Mu miei li Luigi. 
Mannelli Giovanna. à 
Mannucci Teresa. 
Mancini Piero. 
Marcolini Carlo. 
Marrolini Maria. 
Marcili Clorinda. 
Marchesini Carlotta. 
Marchesini Bernardo. 
Martelli Carlo (di Prato). 
Marinari Lorenzo 
Marioli! Lorenzo. 
Martelli, S. E. il Cav. Bali Niccolò. 
Martelli Marco. 



Martelli Alessandro. 
Martini Vincenzo. 
Martini Marianna. 
Mari Fortunato. 
Marzucchi Celso. 
Marchiani Giuseppe. 
Massaroni, Conte Rocco. 
Mase'ti Anna. 
M;i setti Marco. 
Masselli Giovanni. 
Massini Giuseppe. 
Miisi Glauco. 
Mayer Eugenio. 
M iyer Enrico. 
Mazzei, Cav. Mattias. 
Mazz<-i Francesco. 
Mccatti Augusto. 
Mecatli Alessandro. 
Mecatii D. 
Melici Luigi. 
Mei ini Francesco. 
Micheloiti Carlotta. 
Minuc i, Mons. Ferd. Arciv. di Fir . 
Miniati Gio Gualberto. 
Migliorati Giuseppe. 
Moisè Filippo. 
Moldelti Odoardo. 
Moiidoliì Enriehelta. 
Al n'alito (Da) Giovanni. 
Monlelatici Vinceiizo* 
Moule (Del) Lorenzo. 
Morandi Gio vacchino. 
Morelli Pietro. 
Morrocchi Giulia. 
Musignano (di) Principessa. 
Moseil' Ilario. 
Musei T PJaulilla. 
MoselP Mariella. 
MoselP m "Franceschi Adelaide. 
Moi i-Ubaldini Morando. 
Midler F. 
Mussiui Cesare. 
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.11 ,i zz noi « v>ario 


l otrgi iiiuseppo. 


\ idmL'.hih PriiifiruicCi 1 triniti 

napoleone, rriiuipessa viario ila. 


1 j i vviovaniii. 


INalditii Adele 


Poji^i Avv. Enrico. 


v>encini io vanni. 


Possenti Bernardino. 


Keslì Fanny. 


i utesla (l'el). raraiglia. 


vulneri i '.in in 


ioio<ki crniaiuno. 


Aeucini J^uisa. 


Pozzo) ini Luisa. 


mccoiini reiiciano 


Puccinelli Antonio. 


niccoiim Oio. Ballista 


Pucci, March. Anna. 


Niccolini, March. Lorenzo 


l'ucci, ^laren. Uarlo. 


IV n. (paga la oig. iuarcnesini) 


I> 1\ lt^k\ A ... 1 1 r- T 1 ini. 

xura (Uciia), Auu.ior L>orcnzo. 


iiuum l'i i Am.iiia 


Pratesi Filippo. 


ìiorcni oinio-iiuo. 


Pratesi Amerigo. 


v/i m i^iconora . 




(irci L An , 1! _ .Ia 

vrsi reruinanuo 


ijtiariini » incenzo. 


rjmpdna ijiovacenmo 


r&axeggi r m imo. 


x una noni ijouosico 


nanurez «la irioniaivo A nionio. 


Pan:»; i n ,i», 
rapini Andrea 


riazzoiim Ameno. 


.rangi. Avvocalo Bar io Iona meo 


IVcgliiiii a. 


.•assenni Llorm u 


Ti „,1 ; 

neui i>esare. 


P ictArini n uni iiilmA 

i isscnni wiigiicirno 


W . ' i i i i li A n y>«*^ rf* 

xt( il urc ini r i anrcsro. 


i iur, Canonico Ignazio 


Rcnillesharn Lady. 


Pavoli Raimondo Maria 


Revicizy Adamo. 


razzi (L'è) ciconora 


Riheeai, Dott. Alessandro. 


\ ni 1 ! r filli f ' , i . t n n <V 

-renegrini t^osianzo 


riicasoti, o.iron Bellino. 


« eui-r aDDrom oegreiano Licopoi- 


Ricasoli Gaetano. 


do. 


T> • | • ■ 

Ricasoli Lucrezia. 


reruzzi Enricnclta 


Ricasoli Vincenzo. 


Pesce iti Luigi 


11 • • T II* 

Rico Zanoni. 


* caccili i i lippe.) 


T{|,l,l(". M,r-,1. filici 

fliuoiii, iMarcn. ijiusa. 


I t'^rlriliiii { - n Inni ,., n , 
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Hi 1, l'i "VI .r. li CjW (juimn 

XiKioin. luarrii. v . «l<<isiiuo. 


* esentimi iiiuiio 


rliesek Luisa. 


' imi. uni .tiiiurea 


Rimeiliolti, Avv. Francesco. 


I f ' trilli ■>>! i*nr 

• vinili r ranresco 


I\ipa (Uella), «Zaccaria. 


*iccinetti Uiovanni 


Ripa (Delia) Laudadio. 


riccni virginia 


Ripa (Della) Rosa. 


Pieri Mario. 


Rivière (La) Giulia. 


I).. ■ u t • . 

rini margherita 


Romei Giuseppe; 


Pini-Cerboncelli, Doli. Napoleone 


Romei Matilde. 


Pini Leopo do. 


Salvi Ottavio. 


Pisani Cesare. 


Sa U agnoli Vincenzo. 


Poggi Guglielmo 


Santarelli Emilio. 
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Scarlatti A.v. Francesco. 
Scimi G. 

Serragli, Avv . Serraglio. 
Sordi Marianna. 
Schoberlechner Sofia. 
Shnei<lcrff Enrico. 
Shneiderff Angiola \ 
Sproni, Cav. Giuseppe. 
Staccoli-Barloliui M. Cristina: 
Stiozy.i-R.idol fi Mar. Cav. Giuseppe. 
S. M.(p.iga Orsi). 
Tatldei Girlo. 
Tanagli Alessandro. 
Tarlini-Salvatici Ferdinando. 
Targioni-Tozzetli, Prof. 
Targioni-Toiietli Fanny. 
Tempi, March. Luigi. 
Tempi, March. Caterina. 
Tolomci Luisa. 
Tolomci, Contessa Angiola. 
Torrigiani, March. Piero. 



Torrigiani Carlo. 
Torrigiani, March. Vittoria. 
Torrigiani Luigi. 
Tough Carolina. 
Thellusson Federigo. 
Thomeguex S. 
Thouard Pietro. 
Uguccioni Famiglia. 
U li vieri Ferdinando. 
Vatse Luigia. 
Vecchietti Caterina. 
Vichlinska la Contessa. 
Vieusseux Andrea. 
Vieusseux Gio. Pietro 
Vieusseux Paolo. 
Villeneuve Mad. 
Viviani, Mai eh. Giacinto. 
Zamoiska la Contessa. 
Zannclti, Prof. Ferdinando. 
W. Y. (paga Jesi). 
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